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RITI DI INTRODUZIONE








CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò,


da dare l’unico figlio.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





“Cantate inni al Signore con l’arpa e con suono melodioso”. Fratelli e sorelle, il Padre ci ha invitato al banchetto della parola e dell’Eucarestia per celebrare la fedeltà del suo amore e per ravvivare la nostra speranza, anima della nostra attesa nella definitiva instaurazione del suo Regno.





ATTO PENITENZIALE


C: “Guardate di non lasciarvi ingannare”. Tante volte, pur confessando la fede in unico Dio, siamo tentati di lasciare che siano tanti idoli falsi ad orientare il nostro cammino. Chiediamo perdono al Signore dei nostri peccati.





C: Signore, abbiamo ceduto alla tentazione di credere che il male può trionfare anche su di te, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, abbiamo rinunciato a vivere come tuoi discepoli non facendo bene le cose di ogni giorno, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, abbiamo preferito seguire la parola dei falsi profeti del nostro tempo, invece di ascoltare la tua Parola di Verità, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio, pace all’uomo, 


gioia dal cielo alla terra ! (bis)





COLLETTA


C: O Dio principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta l’umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa che attraverso le vicende liete e tristi di questo mondo teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza possederemo la vita.


Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Ad un popolo disorientato di fronte all’apparente arroganza del male nella storia, Malachia rivolge una parola di speranza: Dio è il “Sole di Giustizia” che si manifesterà ai cultori del suo nome.


Dal libro del profeta Malachia (3,19-20).


Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia. 


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 97)


Facciamo nostra la benedizione del salmista che loda il Dio di Israele, creatore e giudice ultimo della storia. Cantiamo insieme: Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.





Cantate inni al Signore con la cetra,


con la cetra e al suono 


di strumenti a corde;


con le trombe e al suono del corno


acclamate davanti al re, il Signore.


�Risuoni il mare e quanto racchiude,


il mondo e i suoi abitanti.


I fiumi battano le mani,


esultino insieme le montagne


davanti al Signore 


che viene a giudicare la terra. 


�Giudicherà il mondo con giustizia


e i popoli con rettitudine. 








SECONDA LETTURA


Paolo ammonisce la comunità di Tessalonica perché non abbia a cadere nella tentazione di vivere l’attesa della venuta ultima del Signore inoperosamente e ostacolando, con preoccupazioni inutili, la vita della comunità


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (3, 7-12).


Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi. �Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. 


Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Risollevatevi e alzate il capo, 


perché la vostra liberazione è vicina.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Il Vangelo di Luca che oggi leggiamo ci presenta le prime due parti dell'ultimo discorso di Gesù a Gerusalemme. In esse il Signore annuncia la fine di Gerusalemme e l'inizio molto contrastato del nuovo popolo di Dio, i cristiani.


Dal vangelo secondo Luca (21, 5-19).


In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 


Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».


Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 


Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 


Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 


Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Preghiamo con fiducia Dio perché ci conceda di vivere nella perseveranza il nostro cammino di fede. Preghiamo insieme dicendo: Spirito del Risorto, dona perseveranza ai nostri cuori.





C: Dio onnipotente ed eterno, accogli con benevolenza le preghiere che ti abbiamo innalzato e che affidiamo all’intercessione della Beata Vergine Maria che con il Cristo suo Figlio ha vissuto con perseveranza il tempo della prova. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen 





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.


Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un’eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: “Venga il tuo regno”. Obbedienti all’insegnamento del Maestro, vogliamo chiedere al Padre che si instauri presto e definitivamente il Regno dell’amore e della fraternità universale.  Diciamo insieme : Padre nostro ……





CANTO DI COMUNIONE


Mistero della Cena è il Corpo di Gesù;


mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 


E questo pane e vino 


è Cristo in mezzo ai suoi:


Gesù, risorto e vivo, sarà sempre con noi.





Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù;


mistero della pace è il Sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà:


intorno a questo altare l’amore crescerà.





Mistero della Pasqua è il Corpo di Gesù;


mistero d’alleanza è il Sangue di Gesù.


Nel sangue dell’Agnello la vita fiorirà


e nelle nozze eterne la Chiesa esulterà.





Mistero della fede è il Corpo di Gesù;


mistero della gioia è il Sangue di Gesù. 


L’amore che viviamo in ciel si compirà:


in Dio, che è sommo amore, il mondo si unirà.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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